
Pollo gratis per °
Stsga in delirio
per la cena antiocrisi
Immigrati, famiglie in ristrettezze e donne impellicciate
all'inaugurazione del ristorante «Befed» in via Venezia
In tempi di crisi non si butta
via niente, figt.lrarsi un invito a
cena...gratis. E quello che de
vono aver pensato le persone 
un centinaio e più - che si sono
riversate ieri sera al risto-pub
«Befed» di via Venezia 67 alla

Stanga. In pochi minuti il nuo
vo locale vicino al Centro Giot

to si è riempito e c'erano solo
posti in piedi. Clienti di tuttii ti
pi: dagli umversitari alle fami
gile che faticano ad arrivare al
la fine del mese, ma anche don

ne in pelliccia e gente incuriosi
ta dall'evento.

Già parecchi minuti prima
dell'inaugurazione ufficiale il
parcheggie sto retro del locale
era tutto esanrito e le persone
all'ingresso accalcate per en
trare e conquistare il tavolo do
ve asddentare i 600 galletti alla
griglia offerti gratmtarnenre as
sieme alle patatme fritte, alla
birra e alle bibite e a due por
chette servite con ai tavoli con

il pane. Portate che non hanno
resistito molto all'assalto degli
haviatati. Per l'occasione si so

no presentati ragazzi, giovare
coppie, [amiglie, anziani di
ogni eslxazione sociale. bbia
mo letto l'annuncio deil'aper
inra del locale sul site Internet
del "mattino ' e siamo venuti 

hanno ripetuto Rudy e Alberto,
entrambi studenti universitari

mentre mangiavano in piedi,
m mezzo al locale, un panino
di porehetta assieme ad allxi
an'dei- avremmo anche voluto
sederci ma non abbiamo tro

vate pOStO,.
I tavoli infatti sono stati tutti

occupati nel giro di pochi mi
nuti, espugnati da signore in
pelliccia e compagnie di anzia
ni. con la stessa velocità con

cui dalle ceste piazzate in alcu
ni punti del locale sono spariti
le arachidi che le riempivano.

Qualcuno, per non correre il r!
schio di rimanere senza, e am

varo persino a intascarsele o
mettete al sicure nella borset

ta della compagna. E forse è
stato anche per questo che, da
ta l'avidità di parecchi com
mensali, a un certo ptmto dagli
altoparlanti del locale alla mu
sica è stato sostituito un mes

saggio che precisava come per
la serata non era previsto il ser
vizio da asporto per il cibo. Co
sa che invece sarà possibile a
partire da domani sera.

«Siamo venuti a farci

un'idea del locale - ha spiegato
la signora Ambra Lauroja al ta
volo con il marito, il genero e la
figlia Angela Polettini - erava
mo curiosi di come sarebbe
siate sistemato il locale».

Tra gli avvenrori anche l'im
mancabile presenza del presi
dente del comitato Stanga,-Pa
olo Manffin: «Ogni iniziativa
tesa ad aiutare la riqualificazio 
ne dell'area per noi è benvenu
ta. Se qualcuno ha deciso di in
vestire qui in via Venezia
aprendo una nuova attività e
puntando in maniera così deci
sa, significa che ha visto delle
potenzialità in questa zona che
ha assoluto bisogno di essere
rilanciata».

Il punto Befed aperto da ieri
alla Stanga è il ventiduesinro di
una catena che h a succursali in

torto il Nord Italia. Mercoledì

scorso, per promuovere l'inau
gurazione ma anche per lancia
re un messaggio di solidarietà.
la catena ha deciso di offrire

400 pasti alle Cucine economi
che popolari gestite da suor Lia
invia Tommaseo alla Stazione.

Il giorno prima invece 50 pasti,
sempre rigorosamente galletti
grigliati e patatine fritte, erano
stati invece offerti alla Caritas.

«Abbiamo pensato di abbinare
la campagna promozionale an
che a del momenti benefici.

dei piccoli gesti di generosità 
ha ribadito tlobetta Quinz, tito
lare dellocale- speriamo che il
nos ro locale incontri il favore

delle persone. Riteniamo co
munque la Stanga un punto
strategico della città».

Il Befed sarà aperto tutti i
giorni da!le 18,30 al!'l di notte.
con l'eccezione dei venerdì e

deisabato sera quando l'orto'io
-di chiusurasi prorrarrà fino al
le 2.

; atteo Bernardini

Di questi tempi
è apprezzabile
ognitipo

di iniziativa utile

a sostenere i cittadini

E poi è importante
rivitalizzare questa zona

dopo tanto degra:do

Dopo gli aiuti
alle Cucine

Peaolarie a!la

Caritas è arrivato il g orno

della gente comune
Le s raregie aziendali
possono anche diventare
iniziative sociali
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L'ente Parc C Rî b cda
nt ew centro c mmerda e

DUECARRARE

Il Parco Colli dice no M nuovo

complesso commerciale di
Due Calxare. Con una mozio

ne votata all'unanimità, 1' en
te ha aderito uffìcialmente al

ta protesta del Comune di
Battaglia Terme, che da sem
pre manifesta netta contra
rietà alla realizzazione del
nuovo insedim-nento com

merciale all'uscita "Terme

Euganee" dell'Al3. «La mo
zione nasce dalla nostra com

petenza in materia di valoriz
zazione delle emergenze ar

" chìtettoniche - "spiegano i
promotori del documento 
In questo caso, parliamo so

prattutto dell'area storica del
Catajo. Il Piano Ambientale
del Parco impone il divieto di
costruzione di edifici, manu

fatti, barriere vegetali o ele
menti d'arredo urbano che

possano intercettare le unità
di paesaggio del territorio. Il
complesso del Catajo è visibi
le da una notevole distanza, e
la realizzazione di un nuovo

complesso potrebbe limitare
la visione della lla».

Da qui la presentazione di
una mozione e l'adesione to
tale degli organi politici del
Parco. Tra í propositori della
mozione di sono Damiano '

Donà, Antonella Buson e
GianniSandon. (n.c.)

NTE OTT

Offerta tm-istica basata anche sto Co
mozione di un turismo più re

MONTEGROTTO TERME sponsabfle e "accult arato" ol
Il Comune di Montegrotto tre alla valorizzazione del pa
adotta la Carta europea del trimonioeno-gastronomico.
turismo sosterdbile. L'alluni- Il Comune concretizzerà
nistrazione figura infatti tra questi due punti attraverso
gli enti che hanno aderito li- l'organizzazione di visite gni
beramente al progetto lancia- date e incontri con esperti sul
m dalParco dei ColliEuganei. le piante officinali, i fiori e i
La Carta rappresenta una luoghipiùbelli dei Co!li e con

sorta di certificazione per la la valorizzazione della Scuola
promozione delle aree protet
te e lo sviluppo del turismo
sostenib!le. In pratica, i Colli
vengono riconosciuti come
unbene dapreservare.

Due, in particolare, i princi
pi che Montegrotto si impe
gna a rispettare: la tutela del
paesaggio attraverso la pro

internazionale del gusto.
«Tutto ciò -ha spiegato l'as

sessore al commercio Luca
Squarcina - ci consente di for
m dare nei prossimi anni
un'ampia offerta turistica
compatibile con l'ambiente e
le nostre eccellenze».

r«ne Zaino L'assessore Luca Squardna

Mercatino, C a dio zittisce le p lenfiche
ABANOTERME

«Quella di quest'anno è stata
per noi la prima esperienza le
gata al Natale di Abano e cer
tamente c'è margine per mi
gliorare l'organizzazione».
Luca Claudio replica alle

critiche sollevate da qualche
ambulante. «Questo in prati
ca è stato l'anno zero - conti
nua - Inizieremo da subito a

organizzare la prossima edi- suavetrina nelle casette di le
zione, incaricando questa voi- gno poste nell'isola pedonale.
talapolizialocaledellagesfio- e nel parco urbano, magari
ne delle prenotazioni e della concedendole gratnitanaente
verifica della professionalità percompensarelalorolonta
dei venditori. Intendo anche nanza dal cuore della festa».
riunire tutti i negozianti apo- Quanto alla polemica solle
nensi, in modo pm-dcolare vata dagli stessi ambtdanti
quelli delle frazioni, per valu- sul fatto che qualcmao abbia
tare con loro la possibilità che pagato e altri no, Claudio met
cM è fuori dal giro dei merca- te tutti tranquillL «Quello che
tini natalizi possa aprire la posso garantire- afferma- è Il mercatino di Natale in centro ad Abano Terme che tutti gli ambulanti hanno

pagato la loro quota e non so
no state fatte preferenze. Solo
le associazioni di volontaria
to e le bancaxelle dimostrati
ve legate alla manifestazione
hanno avuto il posto gratis,
come è giusto che sia. Per
quanto riguarda l'organizza
zione, gli introiti sono stati
rotti regolarmente armotati
ed stata rilasciata la relativa
ricevuta. Le somme raccolte
serviranno a compensare le
.spese sostenute per la gestio
ne e la promozmne degli
eventi». (s.s.)
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«Lasda fue dal Qperché erano a teratb>
li gestore padovano motiva così io «stop» a 3 americani. La cittadellese che era con !oro: «Scuse»

[ CITTADELLA

«I ragazzi erano alterati».
«Non è assolutamentevero, il
buttafuori ha impedito loro
l'ingresso solo perchè erano
americani». Il giorno dopo, è
botta e risposta tra il titolare
del «Q», il lounge bar and re
staurare a due passi da Piaz
za Insurrezione a Padova. e

Laura Frigo. la 26enne di Cit
tadella che ha.denunciato un

episodio di discriminazione.
A mezzanotte del 6 genna

io Lama e una compagna di
corso - studiano insieme Me
dicina -volevano entrare al
«Q» assieme a tre ragazzi
americani amici che lavora
no a Vicenza. tutti fra i 23 e i

25 anni.

«Il buttafuori - il racconto

della giovane - quando ha sa
puro che i nostri amici erano
americani, ha impedito loro
di entrare, sostenendo che in

passato il locale aveva avuto
problemi con persone della
loro nazionalità».

Andrea Massaggia, titolare
del locale, non c'era quella se
ra: in prima battuta, ha difeso
l'operato degli uomini della
sicurezza, ribadendo che «il
Q è aperto a rotti».

Nella serata di sabato si è

informato gli stare riferito
che «i ragazzi erano visibii
mente alterati» e per questo
sarebbe stato negato loro l'in
gresso.

Una ricostnlzione che Lau

ra nega nella maniera più as
soluta. E ribatte: «Erane rrm

quillissimi, tanto che di fron
te al no all'ingresso, non han
no tentato neppure di obiet
tare o di entrare, ii loro atteg

giamento è stato impeccabi
le. Il buttafuori ha detto chia
rameme "io gli americani
non li faccio entrare", non ha

neppure accennato alla que
stione del bere. Sinceramen

te- insiste la ragazza cittadel
lese - mi sembrano solo scu
se, è un arrampicarsi sugli
specchi; quando siamo arri
vati davanti all'entrara l'uo
mo della securiry non ci ha
detto nulla, ciha chiesto solo

quanti fossimo».

Che cosaha fatto scattare ii

niet? «Solo quando ha sentito
i nostri tre amici parlare in in
glese, ci ha bloccati, chieden
do da dove provenissero».
A Laura basterebbe che si

chiedesse scusa: «L'errore è
stato fatto, non serve a nulla
girarci arrorno. Padova è una
città universitaria, arrivano

studenti e giovani da rotto i!
mondo. Ho ricevuto la solida
rietà da diverse persone, alle
quali ho raccontato !'episo
dio di cui sono stata mio mal

grado protagonista, e sicura
mente quelli più sorpresi so
no stati i miei compagni di
corso. Ho voluto denunciare
l'accaduto solo per evitare
che un fatto simile si ripeta».
A fine ottobre, sempre a Pa

dova esploso ii caso di Orjera,
la ragazza albanese che non
venne fatta entrare al Factory

Club divia Sarpt.
Silvia Bergamin

RIpRO UZION RISERVATA
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